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Premessa  

l’art. 24 del decreto legislativo 165/2001 che recepisce la previsione del precedente decreto 29/93, sotto la 

rubrica “trattamento economico”, stabilisce: “1. La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è 

determinata dai contratti collettivi per le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio 

sia correlato alle funzioni attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti. La graduazione delle 

funzioni e responsabilità ai fini del trattamento accessorio è definita, ai sensi dell'articolo 4, con decreto 

ministeriale per le amministrazioni dello Stato e con provvedimenti dei rispettivi organi di governo per le altre 

amministrazioni o enti, ferma restando comunque l'osservanza dei criteri e dei limiti delle compatibilità 

finanziarie fissate dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze.” 

“3. Il trattamento economico determinato ai sensi dei commi 1 e 2 remunera tutte le funzioni ed i compiti 

attribuiti ai dirigenti in base a quanto previsto dal presente decreto, nonché qualsiasi incarico ad essi conferito 

in ragione del loro ufficio o comunque conferito dall'amministrazione presso cui prestano servizio o su 

designazione della stessa; i compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alla medesima 

amministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza.” 

L’articolo 13 del CCNL del comparto Funzioni locali prevede: 1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che 

richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato:  

• lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da 

elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

 

Art. 1 Disposizioni generali 

1. Il presente regolamento disciplina l’area delle Posizioni Organizzative (artt. 13, 14, 15, 17 e 18 del CCNL 

sottoscritto in data 21/05/2018), stabilisce le procedure per l’individuazione, il conferimento, la 

valutazione e la revoca degli incarichi, nel rispetto di quanto previsto dai CC.CC.NN.LL. vigenti in 

materia. 

2. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni 

organizzative sono corrisposte a carico del bilancio del Comune, entro i limiti previsti dalla legge e dalla 

contrattazione nazionale e decentrata. 

 

Art. 2 Definizioni 

Con il termine “Posizione Organizzativa” si intende la posizione di lavoro che richiede, con assunzione diretta 

di elevata responsabilità di prodotto e di risultato: 

- lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da 

un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa; 
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Art. 3 Funzioni e competenze del personale incaricato di posizione organizzativa 

L’incarico di posizione organizzativa comporta, nell’ambito delle deleghe assegnate e delle direttive impartite 

dal dirigente di riferimento – che resta in ogni caso responsabile delle attività svolte e dei risultati conseguiti - 

le seguenti funzioni: 

a.  gestione dell’attività ordinaria che fa capo alla struttura; 

b.  gestione delle risorse umane, finanziare e strumentali assegnate; 

c.  gestione delle attività volte al raggiungimento degli obiettivi assegnati, 

d.  responsabilità dei procedimenti amministrativi, ai sensi dell’art. 5 della legge. 241/90, come di seguito 

modificato ed integrato, e delle attività, come delegati dal dirigente. 

 

 Art. 4 Conferimento degli incarichi di posizione organizzativa 

1. In conformità all’art. 17, comma 1 del CCNL del comparto Funzioni locali del 2018, nel Comune in 

quanto ente privo di personale con qualifica dirigenziale, i responsabili delle strutture apicali, sono titolari 

delle posizioni organizzative disciplinate dall’art. 13 dello stesso CCNL. 

2. In relazione al comma precedente, a ciascun dipendente a cui sia conferito l’incarico di responsabilità 

di una struttura apicale è riconosciuta l’attribuzione della posizione organizzativa il cui valore economico 

sarà determinato dal sistema di graduazione vigente nell’ente. 

3. L’attribuzione dell’incarico di responsabilità, in conformità con l’articolo 109, comma 2, del decreto 

legislativo 267/2000, è disposta con provvedimento motivato del sindaco, ai dipendenti appartenenti alla 

categoria D. 

4. Laddove non siano in servizio dipendenti di categoria D oppure nei casi in cui, pure essendo in servizio 

dipendenti inquadrati in tale categoria, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad interim di 

posizione organizzative per la carenza delle competenze professionali a tal fine richieste, al fine di 

garantire la continuità e la regolarità dei servizi istituzionali, in conformità con la previsione dell’art.17, il 

Comune può, in via eccezionale e temporanea, conferire l’incarico di posizione organizzativa anche a 

personale della categoria C, purchè in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali. 

5. Il dipendente della categoria C, cui sia stato conferito un incarico di posizione organizzativa, ai sensi del 

comma 3, ha diritto alla sola retribuzione di posizione e di risultato previste per la posizione organizzativa 

nonché, sussistendone i presupposti, anche ai compensi aggiuntivi dell’art.18 del CCNL, con esclusione 

di ogni altro compenso o elemento retributivo, ivi compreso quello per mansioni superiori di cui all’art.8 

del CCNL del 14/09/2000; 

6. La retribuzione da riconoscere ai titolari di posizioni organizzative che siano dipendenti appartenenti alle 

categorie C dovrà essere commisurata agli importi previsi dall’art.15, comma 3 del CCNL.  

 

Art. 5 Modalità di conferimento delle posizioni organizzative e delle alte 

professionalità 

Per il conferimento degli incarichi di Posizione organizzativa si tiene conto , rispetto alle funzioni ed attività da 

svolgere della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle 

attitudini e delle capacità professionali ed organizzative nonché esperienza acquisite. Gli incarichi sono 
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conferiti per un periodo massimo  di tre anni  e possono essere rinnovati, con le stesse modalità e formalità, 

per altri due , con provvedimento motivato del Sindaco a dipendenti di categoria D aventi rapporto di lavoro 

subordinato , a qualunque titolo, e tempo pieno nel rispetto dei criteri di cui sotto: 

1. Anzianità di servizio nell’area che si intende attribuire o nelle funzioni che si intendono assegnare, 

anche con riferimento alle modalità manifestate nell’espletamento del servizio riguardo l’assenza di 

problematicità o eventuale cause di demerito. Ai fini del conferimento, il Sindaco individuerà i soggetti 

che riterrà idonei prendendo in esame tutti i dipendenti appartenenti alla categoria D che, a qualunque 

titolo, prestino servizio presso l’Ente, motivando la scelta operata, con riferimento ai seguenti criteri: 

2. Valutazione conseguita nell’ultimo triennio 

3. Eventuali procedimenti disciplinari di cui il funzionario sia stato destinatario 

4. Professionalità e competenza, espressa mediante il possesso di specifici titoli di studio richiesti dalla 

posizione che si intende attribuire o da esperienza settoriale 

5. Capacità di direzione e integrazione organizzativa, espressa mediante l’assenza di situazioni di 

contenzioso o di conflitto interpersonale.  

6. Problem Solving  da intendere come  il ruolo fondamentale di ogni Responsabile  nel trovare i modi più 

efficaci per risolvere i problemi. Il problem-solving da gestire nell’ambito di processo 

collaborativo   secondo la sua  scomposizione  in fasi differenti che possono essere : 

• -identificare il problema e i suoi sintomi; 

• -identificare le cause e le radici del problema; 

• -mettere insieme i dati e consultarsi con il personale coinvolto e con le skill migliori per 

trovare una soluzione; 

• -analizzare i dati raccolti; 

• -sviluppare le soluzioni da prendere per risolvere il problema; 

• -analizzare i rischi; 

• -selezionare le soluzioni da implementare; 

• -implementare la soluzione; 

• -monitorare gli effetti della soluzione adottata 

 

Art. 6 Durata, rinnovo, sostituzione  e revoca degli incarichi di posizione 

organizzativa 

1. Ciascun incarico decade alla data della scadenza indicata nell’atto di conferimento, senza alcuna 

possibilità di proroga tacita 

2. Ai titolari di posizione organizzativa non è riconosciuto alcun diritto al rinnovo dell’incarico oltre la scadenza 

indicata nell’atto di conferimento. 

3. Gli incarichi di posizione organizzativa possono essere rinnovati, senza alcun limite, nel rispetto delle 

disposizioni normative e contrattuali e di quanto previsto nel presente regolamento. 

4. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione a 

intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance 

individuale con il procedimento previsto nel comma 4, articolo 14 del CCNL. 
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5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione, sia di posizione che di risultato La durata 

degli incarichi non può avere durata inferiore di anni uno, e ciò in quanto strettamente connessa alla 

corrispondente durata delle attività o dei progetti da svolgere. 

6. In caso di assenza, ovvero di impedimento, del titolare di posizione organizzativa, la competenza della 

gestione della specifica struttura viene assegnata dal Sindaco ad altra Posizione Organizzative. Qualora 

l’assenza o l’impedimento abbia una durata superiore a mesi tre , il Sindaco previo atto motivato dichiara 

la perdita della retribuzione sia di posizione che di risultato.  

 

Art. 7 Retribuzione di posizione, di risultato e compensi aggiuntivi 

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizione organizzativa è composto dalla 

retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. 

2. Tale trattamento è comprensivo di tutte le competenze accessorie e le indennità previste dai CCNL, 

compreso il compenso per lavoro straordinario. 

3. In aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati anche i seguenti 

trattamenti accessori ai sensi dell’art. 18 del CCNL 21/05/2018: 

a. l'indennità di vigilanza prevista dall'art. 37 comma 1, lett. b), primo periodo, del CCNL del 

6.7.1995, ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 14.9.2000; 

b. i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.14, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999 e dell’art. 39, comma 2, 

del CCNL del 14.9.2000; 

c. i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell’art. 39, comma 2, del CCNL del 14.9.2000; 

tali compensi sono riconosciuti solo nei casi nei quali vi sia stata l’acquisizione delle specifiche 

risorse collegate allo straordinario elettorale dai competenti soggetti istituzionali e nei limiti delle 

stesse; 

d. i compensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel giorno del riposo settimanale, ai sensi 

dell’art.39, comma 3, del CCNL del 14.9.2000, introdotto dall’art.16, comma 1, del CCNL del 

5.10.2001; 

e. i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità naturali, ai sensi dell'art.40 del CCNL del 

22.1.2004; tali compensi sono riconosciuti solo nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate agli 

enti con i provvedimenti adottati per far fronte ad emergenze derivanti da calamità naturali; 

f. i compensi di cui all’art. 56-ter, previsti per il personale dell’area della vigilanza; 

g. …….omissis….. 

h. i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del personale, 

in coerenza con le medesime, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art.113 del D.Lgs.n.50 del 2016; 

- i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art.9 della legge n.114 del 2014; 

- i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni 

della legge n. 326 del 2003; ai sensi dell’art.6 del CCNL del 9.5.2006; 

- i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai 

sensi dell’art.3, comma 57 della legge n.662 del 1996 e dall’art.59, comma 1, lett. p) del 

D.Lgs.n.446 del 1997; 
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- i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lett. b), del D.L. n.437 del 

1996, convertito nella legge n.556/1996, spese del giudizio. 

 

Art. 8 Graduazione delle posizioni organizzative e delle alte professionalità 

1. La graduazione delle Posizioni Organizzative avviene con il supporto del Nucleo di Valutazione 

applicando i criteri di cui all’Allegato “B” del presente regolamento. 

2. La graduazione deve tenere conto della complessità e della rilevanza delle responsabilità amministrative 

e gestionali di ciascuna posizione organizzativa, del numero delle risorse umane assegnate, del budget 

gestito nonché dell’ampiezza e del contenuto delle eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri 

di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna. 

3. Le risultanze delle operazioni di cui al precedente comma sono finalizzate alla determinazione della 

retribuzione di posizione, da riconoscersi nell’ambito e nel rispetto dei limiti sottoindicati: 

• per le posizioni organizzative valori che variano da un importo minimo di €. 5.000,00 ad un 

massimo di €. 16.000,00 annui lordi per 13 mensilità, così ripartiti: 

- fino a punti 70 : €. 5.000,00 

- da punti 71 a punti 79: €. 7.500,00 

- da punti 80 a punti 89: €. 10.500,00 

- a punti 90 a punti 95 : €. 13.000,00 

- da punti 96 a punti 99: €. 14.000,00 

- con punti 100: €. 16.000,00 

 

Art. 9  Criteri per la Graduazione delle posizioni organizzative  

1) il trattamento economico accessorio deve essere correlato alle funzioni attribuite e alle connesse 

responsabilità, tralasciando, in questa sede, i risultati che sono oggetto di altra valutazione ed è 

onnicomprensivo, infatti, riguarda tutte le funzioni e i compiti attribuiti. 

2) Il valore economico delle posizioni deve essere determinato in relazioni a “parametri” 

3) Tali parametri, per espressa previsione normativa, sono: 

a. Rilevanza organizzativa 

b. la complessità organizzativa 

c. le responsabilità gestionali interne ed esterne 

d. dimensioni economiche gestite 

e. strategicità  

Conseguentemente, ai fini della “pesatura” la metodologia si articola in MACROFATTORI, a loro volta suddivisi 

in fattori di valutazione. Tale struttura consente all’amministrazione di attribuire a ciascun macrofattore un peso 

di incidenza percentuale, in ragione del proprio modello organizzativo. Ciascun fattore, inoltre è articolato in 

gradazioni, in corrispondenza delle quali viene attribuito un punteggio.Il valore economico della posizione si 

ottiene in ragione del punteggio conseguito all’interno del range tra la misura minima contrattuale e la misura 

massima definita dall’amministrazione, che in ogni caso non potrà superare quella definita del contratto 

collettivo nazionale. 

Le modalità applicative della graduazione sono descritte nel manuale operativo che viene allegato  
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Art. 10 Valutazione e retribuzione di risultato 

1. I risultati delle attività svolte dai dipendenti a cui è stato conferito incarico di Posizione Organizzativa,  

sono valutati annualmente dal Dirigente che ha provveduto al conferimento dell’incarico  in conformità 

ai criteri che saranno concordati in sede di contrattazione decentrata. 

 

Art. 11 Procedure di conciliazione ai fini della verifica della correttezza valutativa 

Allo stato dell’arte, la verifica della correttezza valutativa avviene in sede di contraddittorio tra Nucleo di 

Valutazione e singoli responsabili, per quanto concerne la misurazione e valutazione della performance 

individuale.  Il Nucleo deve curare il processo di valutazione della performance individuale  e prevenire 

l’eventuale contenzioso in sede giurisdizionale; 

  

Art. 12 Modalità di raccordo  

Le modalità di raccordo ed integrazione con i sistemi di controllo esistenti sono garantiti attraverso la 

condivisione del calendario con cui si sviluppano i processi di controllo, il coordinamento degli attori e delle 

funzioni organizzative coinvolte, l’integrazione degli strumenti di reportistica e dei sistemi informativi a supporto 

dei processi di controllo. Operativamente, ciò si traduce nella necessità di definizione di adeguati flussi 

informativi tra Nucleo di Valutazione, Servizio Personale, Servizio  Bilancio e Programmazione dell’Ente. Gli 

strumenti di raccordo ed integrazione tra i sistemi di controllo ed il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance possono dunque essere individuati nei seguenti: periodica trasmissione di report; incontri 

periodici; informativa costante in relazione a temi comuni di interesse. 

 

Art. 13 Abrogazioni 

Con l’approvazione del presente regolamento si considerano abrogate le parti degli altri regolamenti vigenti 

nell’ordinamento giuridico del Comune, ove incompatibili, con le disposizioni di cui al presente regolamento.In 

particolare si fa riferimento al regolamento sulla pesatura delle posizioni organizzative , nonché del 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigenti. 

 

Art. 14 Disposizioni Finali 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si rinvia alle norme dei vigenti 

CC.CC.NN.LL. e CC.CC.DD.II. che disciplinano la materia, nonché alle disposizioni previste in sede di 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi, di cui questo regolamento costituisce parte 

integrante. 
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ALLEGATO “A” 

CRITERI PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 

Parametro di valutazione 

Anzianità di servizio nell’area 

Valutazione conseguita nell’ultimo triennio 

Procedimenti disciplinari  

- capacità di direzione   

-integrazione organizzativa (intesa come assenza di situazioni di conflitto e contenziosi con l’ente e 

con i colleghi 

-Problem Solving   

 


